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Giuseppe Cappello 
I cromatismi del Tyne - The Chromatisms of Tyne 
Sei poesie dedicate a Sting - Six poems dedicated to Sting 
 
I cromatismi del Tyne 
 

Il ferro dei binari inchioda il grigio uggioso del cielo  
  [sulla città del Tyne 
Il sibilio arrugginito degli scambi 
Stridono i freni sugli ultimi metri della corsa 
Scendono con gli strusci neri del carbone sulle guance 
La cipria della fatica sul volto dei minatori 
Lentamente avvolge le strade la scura cosmesi della notte 
Nel locale, fra il fumo, le birre e lo slang,  
una voce e il ferro delle quattro corde 
Inchiodano la notte alle leggi del cielo 
Armonie che tessono le danze dei pianeti nel firmamento 
Nelle carni delle nebbie e del carbone, del ferro e della pioggia, 
scorre fra le anime il bagliore del blues 
 
La graffiante magia della rosa gialla 
 

Fra l’asfalto e il ferro di Newcastle è venuto su un fiore 
Una rosa gialla 
La pioggia del Northumberland ha bagnato  
l’asfalto e il ferro di Newcastle 
Ed è venuto su un fiore 
Una rosa gialla 
Oggi piovono le stilettate di una tromba  
e bagnano le armonie dei neri d’America 
E li dove la pioggia danza con il sudore si leva la sua voce 
Fra il cielo e il fango continua la graffiante magia  
  [della rosa gialla 
 
Trasfigurazione di un bagliore del Nord 
 

Ferro su ferro la pulsazione della città 
E’ seduto sulla banchina del porto 
Lo tocca un bagliore di un tramonto del Nord 
Nell’anima la magia dell’idea 
Scende per le sculture dei polpastrelli 
Lungo il ferro lo scalpello del suono 
Nelle quattro corde l’ordito 
Cromatismi aurorali dal mare del Nord 
 
Magia di un cambio stagione intorno alla parola 
 
 
 

Le parole del mio canto dagli sciacqui e i risciacqui  
  [del Valdarno 
Sfila fra le pagine la collezione primaverile della lirica 
Tessuti del racconto del mio spirito 
A volte inquieti chiedono una passerella sul Tamigi 
Lei li sfila e li ricuce nella lana invernale dell’Oxfordshire 
Gli dona il cromatismo aurorale del Mare del Nord 
Echi di colori fino su al vallo di Adriano 
Li dove l’intreccio del cardigan risolve nei fili dello spartito 
E un canto del Northumberlad riscende fino  
  [alle porte di Firenze 
Fino a sfilare nell’estate di Palazzo Pitti 
Per la magia di una rifrazione fonocromatica 
Magia di un cambio stagione intorno alla parola 
 

The Chromatisms of Tyne 
 

The iron of the rails nails the gloomy grey of the  
  [sky  to the town of Tyne 
The rusted hissing of the points 
The brakes creak on the last mile of the run 
They get off with the black marks of the coal on their cheeks 
The powder of the toil on the miners’ faces 
The dark cosmetics of the night slowly wraps up the streets 
In the pub, among the smoke, the beers and the slang, 
a voice and the iron of the four strings 
They nail the night to the laws of the sky 
Harmonies which weave the dances of the planets in the Firmament 
In the fleshes of the mists and the coal, of the iron and the rain, 
the gleam of the blues runs through the souls 
 
The Scratching Magic of the Yellow Rose 
 

Among the asphalt and the iron of Newcastle a flower came up 
A yellow rose 
The Northumberland rain wetted  
the asphalt and the iron of Newcastle 
And a flower came up 
A yellow rose 
Today the stabs of a trumpet rain  
and wet the harmonies of the American Blacks 
And there where the  rain dances with the sweat his voice comes up   
Among the sky and the mud the  magic  
  [of the yellow rose continues 
 
Transfiguration of a Northern Gleam 
 

Iron on iron the pulse of the town 
He is sat on the wharf of the port 
A gleam of a sunset of the North touches him 
The magic of the idea in the soul 
Goes down for the sculptures of the fingertips 
Along the iron the chisel of the sound 
Through the four strings the warp 
Auroral chrormatisms from the Sea of North 
 
Magic of a Seasonal Change of Wardrobe  
around the Word 
 

The word of my song from the rinsing and rinsing of the Valdarno 
The spring collection of lyrics parades among the pages 
Textiles of the tale of my spirit 
Sometime restless they ask a catwalk on the Thames 
She  unthreads and sews them again  
  [in the winter Oxfordshire wool  
She gives them the auroral chromatism of the Sea of North 
Echoes of colors up to Hadrian’s Wall 
There where the weave of the sweater turns  
  [into the threads of the score 
And a Northumberland song descends to the doors of Florence  
Up to parade in Palazzo Pitti summer 
For the magic of a phonochromatic refraction 
Magic of a seasonal change of wardrobe  around the word 
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La notte indigena dell’intimità 
 
La chitarra viene su da un anonimato inquieto 
L’anonimato del latte e delle nebbie 
Del ferro e  del carbone 
Di un’intimità che sa del suo valore pubblico 
E il basso entra e spinge 
Nel ritmo del piccone dei minatori 
Spinge nel ritmo del piccone dei minatori 
In levare la siderurgia delle percussioni 
La pulsazione della grancassa risoluzione e domanda 
Sui quarti pari incede 
Nel passo dispari di speranza e disperazione 
Spera e dispera l’intimità che sa del suo valore pubblico 
Che sa che il mondo potrebbe non raccogliere 
Il canto 
Ha dentro una luce splendore e conflagrazione 
Splendore nel mondo 
Conflagrazione in una sola anima sola 
La notte scende con la sua oscura coltre 
Abito di un istante di fatalità 
Nella notte indigena dell’intimo il sonno rapisce  
  [gli hertz del sogno 
 
La danza battesimale tiberina 
 
Scende la seconda sera d’ottobre 
Ed inizia il canto di un compleanno 
Io e lei alla festa 
Balliamo  
Nel ritmo e sotto la voce di un coribante del Nord 
Gira la musica intorno 
Balliamo 
Nei bagliori di geometria e colore dalla cornice digitale 
Slide stroboscopico del germinale Sud 
Balliamo 
Intorno alle eccellenze del suono e dell’idea 
Alla confluenza fonoeidetica del Tyne con il Cefisio 
Passi e contro passi della danza battesimale tiberina 
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The Indigenous Night of Intimacy  
 
Guitar comes up from a restless anonymity 
The anonymity of milk and mists 
Of iron and  coal 
Of an intimacy which knows its public value 
And bass enters and boosts 
In the rhythm of miners’ pickaxe 
It boosts in the rhythm of miners’ pickaxe 
Upbeat the iron metallurgy of percussions 
The pulsation of bass drum determination and question 
It struts on the even quarters  
In the odd step of hope and despair 
The intimacy which knows its public value hopes and despairs 
The intimacy which knows that the world could not collect 
The singing 
Has got inside a light of brightness and conflagration  
Brightness in the world 
Conflagration only in a soul   
The night falls down with its dark blanket  
Dress of an instant of fate  
The slumber enraptures the hertzes of dream  
  [in the indigenous night of intimacy  
 
The Baptismal Dance of the Tiber 
 
Falls down the second night of October 
And the singing of  a birthday begins 
She and I at the feast 
We dance 
In the rhythm and under the voice of a Northern Corybant 
Music turns around 
We dance 
In the gleam of geometry and color from the digital frame 
Stroboscopic slide of the germinal South 
We dance  
Around the excellences of sound and idea 
At the phonoeidetic confluence of the Tyne with Cefisius 
Steps and reverse steps of the baptismal dance of the Tiber 
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